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TORINO, 30 GIUGNO 1870, 


ITALIA — 


Il Parlamento e la temperatura. 


Non siamo più, grazie n Dio, ai tempi in cui 
i destini di una nazione dipendevano da un riccio 
della marchesa di Pompadonr, Ma s'ingannerebbo 
tittavia a partito chi credesse che dipendano e- 
solusivamente dalle buone ragioni che fanno va- 
lere nel Parlamento i rappresentanti del. popolo. 
‘Sulle Toro decistoni {influisce non poco la stagione 
in cui si pongono in discussione le leggi 

Quando gli onorevoli deputati si presentano a- 
tacri e freschi nella sala dei Cingnecento si at- 
tende ad ogni minnzia, si vagliono, minntnmente 
lè piccole spese, si pesano con’ diligenza. le pa- 
vole di un articolo di legge. Sopravviene il scl- 
leone; o i membri del Parlamento, spossati per lo 
prolisso disenssioni delle loro sempiterno sessioni, 
fanno d'ogni lancia in punteruolo, stanzino mi- 
lioni n bizzefte, approvano! dei codici în due tor- 
vite. 

Assistiamo da più di venti anni a questergiostre, 

è cî siamo potuti convincere della grande infinenza 
clio eseroita a canicola snll'approvaziono delle 
leggi. Siamo sicuri che, so inyece di aspettare a 
rendere îl partito sulle più importanti alla vigilia 
della chiusura. dello sessioni, si fosse disensso e 
dato il sufitagio: nell'inverno, si savebbo rispar- 
minto qualche centinaio di milioni. È vero che 
alcmia ‘delle peggiori convenzioni stipulate dal 
Governo con Società di atrado ferrate: 1 sarebbe 
esnminata con alquanta più aftsuziono, e non si 
sarebbe approvata” tal quale, ma la cifra del de- 
Dito pmbblico non si sarebbe così «misuratamente 
acorescitta. 

Tutti i corrispondenti del giornali sipetono. in 
coro questa canzone. La Zilertà dico che il caldo, 
ectessivo distrugge; strozza ogni questione, nes- 
sùno lia voglia di parlare, ed appena un paio di 
oratori dicono! qualche cosa, si sent» gridire alla 
chitsnra. ‘Ogni depntato'nonvistà più di dieci 
minuti nell'aula senza uscire © respirare un po' 
a Vella Camera è un'afa che nccide, quan- 
tunque i ventilatori rinnovino. continuamente 
l’aria. Sì cerca quindi da tutti di fur presto cd 
il' più presto clie può, La G. di Geova non 
credo elle In sessione possa duroro oltre luglio, 
perchè nei deputati è evidente la stanchiezia 0_il 
‘aldo, insopportabile. L'Arena. dico iche tra la 
nola, l'apatin e în voglia d'andarsene al più 
presto si approva tutto. Possiamo quindi ‘oredere 
che so sì vinse l'abolizione delle Direzioni del 
Debito Pubblico, contrariamente al buon senso, 
ne dobbiamo sapor' grado al solstizio d'estafe, 

Esco dunquo un nnovo elemento di cui dob- 
triamo tener conto rel pronosticare l'esito, delle 
proposte; l'influenza, della temperatura sulla fibra 
dei JegisIntori. Essa, può spostare, Ja maggioranza 
dipendente omai dal temperamento. Tale progetto 
che avrebbe trovato ‘un'invincibile ripuguanza 
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APPENDICE 
PARIGI r LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
sroserotere 


Romanzo di CARLO DICHENS 
Libro Secondo; 
IL FILO D'ORO 





Gueitoo XXI (Seguito, — L'eco dei passi, 
Ma altri echi, da lungi, sstonavano, minacciosi 


quando il termometro segna 15 gendi viono, scr 
gettato per [ispossatezza nel combatterlo a 80. Al- 
tro disegno che sarebbe stato riphtato utile, de- 
coroso, conveniente, anzi nrzente jn primavera, 
‘a cagion d'esempio, In riforma della lexge comu: 
nale, l'autonomia provinciale e'eomunale, verrà 
invece mandato alle calende greche se si presenta 
in luglio ai rappresentanti: della nazione, esterte- 
fatti dal pensiero d'intraprendere nna nuova 
Tonga disonssione. 

Il male sarcble minore se sì poneesero in deli- 
berazione dei progetti seriî, importanti e di s0- 
Iuzione difficile nei primi mesi delle sessioni par- 
lamentari. Disgraziatamente acende. appunto il 
contrario. I primi inesî,; interrotti del ‘resto da 
frequenti vacanze, si consumano in interpellanze 
retoriche, în digressioni sulla condizione dell'En- 
ropa, in Quisquilie, ‘© #î addice per motivo che-lo 
Giunte non lianno ancora studiate le proposte loro 
assoggettato, Vengono finalmente le relazioni nel- 
l'ultima ora, quando si sono | consumate lo forze 
ed il tompo e la discossione. si strozza 0/non si 
intrapronile neppnre. Cosi noi viviamo in nn prov 






























visorio. perpetno, perchè la-stemmp:storia si ripete 
ogni anno: 


passata di nola e a ragione Ia ;teoria cho fn 
dipendere i grandi fatti della storia da piccolo 
cate, ma fra questo: canso' piocole: non'vnol es- 
sera riposta l'influenza del elima. Forso Ta toti- 
pra vigorosa; la femmia dui popoli. settentronali 
i ronde più costànti, meno soggetti a variazioni 
dipendenti dall'ambiente ole li circonda, ina. non 
si può pretondore dai mobili, iminnginosi e 6f- 
brati Italiani ciò che fanno gl'Inglest. V'hw inol- 
tre in Italia una ripugnanza naturale nd ammot- 
tero ciò che pare mmiliante. © si erenin tal 
agua un'opinione pubblica dalla stampa; la quate 
sovente si discosta moltissimo dalla. realtà, Così 
vediamo alcuni gioranti prodicarsi. dol continuo 
il desiderio della nogione di godora del sufiragio 
tiniversalo, quando appena un terzo di coloro clie 
tino diritto al ‘suffragio politico lo esercitano. 

Ora, affinchè il reggimento rappresontativo 
cemsi d'essoro una finzione, come per le !cause toc 
ente datato finora in gran parte tra noî, affinché 
{lc discussioni sì proporzionino, all'importanza dì 
gli argomenti che si disentono ela nazione in 
puri a védero nella Camora elettiva la sincera 
interprete de' suoi bisogni, occorre mettere il Par- 
lamento enteo confini più angusti, lasciare molta 
più balin ai elttadini, alle associazioni pri- 
vate; ai Compui ed alle Pioviusio, non far di- 
pendere lo opare pubblicle dal Governo 0 dal Par- 
lamonto; i quali sogliono cacciare Ja. politica an- 
clio nelle cose ove non deve punto entrare, e fare 
a cagion d'esempio, delle strade. ferrato di unn 
regione 0 delle. attribuzioni degl'istituti di cre- 
dito ‘un’arme;per combattere il Governo, quarido 
tali ‘questioni si visolverebbero molto meglio è 
con maggior sollistazione! se la' loro. noluvione 
venisse sottratta al Parlamento e lasciata alla li- 
bertà privata. 

‘Abbiamo ancora in Italia l'anomalia di diversi 
codici,, onde per varietà di leggi alla destra di 
un finme un reato è punito con pena diversa che 
















































‘spingendo ‘indietro la. sua piccola parrucca — di 
essere costretto a passare la notte all'ufcio; qb- 
biamo avuto’ tanto da fare ‘oggi da non sapere 
ove cominciare 0 che via seguire. C'è tale inquie- 
tudine a Parigi che no casca addosso ua mondo 
d'afari. "Mutti i nostri clienti di 1 sembra che 
temano di non essere in tempo ad aftidarci lo loro 
sostanze. Gli è davvero in essi una mania per 
mandare i loro fondi iu Inghilterra, 

— Cattivo segnale — disse Darn: 

— Cattivo; dite, mio caro Darnay? SI, manoa 
sappiamo veder la cansa di questo panico. La 
| gante è così sragionevolo! Nella banca TelUsone, 
siamo già vecchi, e nou cisi doxrebbe disturbare 
sonza una brava ragione. 

— Tuttavia — disse: Darnay — vedete quanto 
fosco e minaccioso sia. il cielo. 

— Lo vedo di sicuro — replicò fl sig. Lorty, 
cercando di peraindersi che: la ina mito indole 











per tatto quel tempo. Ed:appunto quando la pie- | ern inasprita e che egli brontolata — ma sono 


cola Lucia salutò per li 
dd nascita; si ‘idi' dalla' parte di Francia il rom- 
bare d'un gran temporale, accompagnato dalla 
voce del mare frto. 

Una sera, a metà di luglio del 1789; il signor 





sesta volta. il suo giorno | determinato ad essere burbero, dopo la mia lunga 


vessazione d'oggi. Dov'è Manette? 

— È qui — disse il dottore eutrando.in questo 
momento nella camera oscura. 

— Sono: contento di trovarvi a_ casa; ho. nervi 


Lorry venne tardi dalla casa Tellsone, e sedette | irritati da tutti i presentimenti di cui fui circon- 
tra Lucia ed il marito nel vano della finestra o- | dnto oggi. Non sieto per naoîre; spero? 


ncura. Era rina notte calda, afosa, e tutti tre ri- 


— No, ginocherò una partita a liic-ffre con vol, 


cordardiio quella certa otte di domenica, quando | se vi garba — disse il dottore, 


nél niidesimo sito, avevano contemplato i lampi, 
— Temeyo, quasi — disso il signor Lory, 








— Non, credo che imi garbî, se’ posso: parlare 


- | aofitettamente. Non mi ‘santo atto fd essere Dat- 





Alla sinistra, 0 nn delinquente è sottoriosto, , pe" 
varietà, di processura , ‘n° gindici divers ni 
‘yenne ancora fatto, di approvare a tempo debito 
‘in bilancio. La riforma della legge comunale, 10, 
stabilimento elle libertà locali invocato contanta 
istonima dalla ninzione, non ha otmbra di probabi 
lità ‘di entrare nello stadio della disenssione pit= 
blica. Ma invess il Parlamento , il chi oòmpito 
prinoipale sarebba appinto l'assetto delle finanze, 
l'unificazione delle leggi , il miglioramento e In 
semplificaziono dell'amministrazione, consima mi- 
seramento il suo tempo nell'invadore il campo 
altrui e nel Srapporre ostacoli all'attività privata, 
anzicliè togliere quelli che esistono. Esso non trova 
il tempo ad estendere alla Venezia le leggi dello 
altre provinsio) migliorandole ss fa d'uopo, ma lo 
trova per combattere la fusiono della Banca to- 
scana colla nazionale, contrariamente alla volonta 
degli azionisti della Banca, per enî si ostenta 
rina speciale sollecitudine. 




















Firenze, 28.— Oggi vorso mezzogiorno Filippo Mi 
tinetti, custode di cotosta Regia Protara, tornava tuto 





casa sna, dondo i fglivoli erano assenti, per avventara, 

afferrò, tra i corpi di reato, un resolter cho igli capitò 
fra le monl, e con quello si tirò vn colpo. diretto, 8 
cuore. 

attentato; contro,la propria vita l'iifolica custedo 14 
commiso nella camera stossa dei 6001 bambini, chiosi 
prima gli scuri della finestra e accesa la lampada in- 
nanai ad an'immagino di Nostra Donna. 

Nello poche parole scambiato (col giudice distruzione, 
Îl Martinetti parve accensare ad un furto di enî fosso 
andato passivo ina... 8 dimavi per maggiori partiol 
dol fatto, 

Tatinto abbiamo novella chela palla avendo incontrato 
nel ‘tramite una: costa, la ferita, benchè gravissima, non 
riuscirà forse mortale. 

Napoll, 27. — Da più tempo il ‘bravo! brigadiere 
Cioffi del re. carabiniari tenera d'occhio una mano di 
‘graasatori che, partondosi nelle ore notturne da S. Maria 
‘dell'Arco, si portava ni confini di alici mandamenti e 
con grando abilità predava quanto più potes. 

Saputo che la casa colonica d'un tal-Felice Yiolaote, 
sopranuominato Peparuolo, era Il! luogo dove i grassn- 
tori mettavano al sicuro il loro bottito , il Cioffi con 
sei carabiniori ni appiattà la noita di mercoloiì nel sito 























| dotto Preziosi che sta fra l'Arco e Santa Annstasia. 


pensoso e: moditabondo dallafficio della ‘Tesoreria, ore. | 


‘aveva riscosso; insiemo al proprio, anchio 1o:stipenilio di 
tutti pli altri impiegati. 

Questa prova. di fidue!a dita all castodo da tutti gli 
ffciali peetorinti prora come il Martinetti, 
com, ma padre di famiglia e tenerissimo padre, fosso 
Reneralmette! stimato © teanto/ per. probo como ed 
onesto. 

Prosentatosi successivamente Al bignot: pratore, (al 
cancolliro ed agli altri uffeiali della Protura, il custode 
fodelmeute consegnò a ciascheduno l'ammontare dellà 
propria prorvizione; quindi, salita- duo scale, ci ridusse 
nella. propria abitazione, posta al. mezzanino nei Jocali 
sovrastanti all'affiio, 

Di là discendeva barcollando circa mezz'ora dopo, e, 
‘aperta a stenio la porta:che chiudeva Îa siavza del 
pietoro, hi presentava, fonaozi ‘al suo banco, la faccia 
pallida, l'occhio smacrlto, 10, vesti in disordino ‘e la bocca 
balbuziente, 

— Mi buono ‘aseassionto!' — mormo:d più che non 
dizso l'iufelico Martimetti. 

Ela quelle parole il pretore balzò dal suo seggiolone 








a corse. estorrefatto vorso di lui gridarilo: e Chifi., | 


Quando?... » Ma il custoda continui: 

— Mi son ferito du mel... Pordonol... 

E detto appena queste poche parole, stramazzò per | 
torra, e nel cadere, togliendo dnl petto, la” mani, larga 
copia di sangi 
parto per ferita d'arma (da fuocg l'infelice perdeva col 
sangue la vita. 

Il degno magistrato feoe! subito, correre ia cerca del 
qhirurgo che #ollscito accorse, e ordinò | che Martinetti 
fosso senza indugio: partato allo spedale; ove coricito è 








i veriò sul pavimento. Dal costato a- | 


medicato immediatamerite accennò voler. parlare ad al- | 


mo del'uoi mperiori. 

Il giudico d'istrazione ed il procuratore dil Re non 
tardarono a recarsi al suo letto, hè ci è lecito ridira quello 
che fra loro si passò. 

Basti per ulesso acoronare come il Martinotti (che 
‘veraa sompro in grate pericolo. di vita) avesso in con- 
nega i ‘corpi di rato ile) os tati all pretura, aztri, og- 

« 0 danaro; e come da parecchi giorni ri- 
presentazione di alcune coso affidate alla 
trovasse modo di soprassedere © di tirare 












in lungo. 
Questa mattina; spiato dalla disperazione, rientrato ia 





tuto da voi stassera. Vba ancora qui îl vassoio 
deltà, Lucin? Non posso vedere. 

— Certo! fa lasciato per voi. 

— Grazie, mia.cara. La bambina dorme? 

— E d'un buon sonno. 


Ì 


— Va bene, tutti salvi e sani. Non su perch | 


qualche cosa qui potrebbe non andar bene, grazie 
n Dio! ma sono Stato così tormentato tutto il 
giorno, e non son. più giovane com'ero! Il tà, miu 
cara. Grazie. Ora' venito a sederé con nol, © por- 
giaio l'orecchio a quegli cchî, intorno ai quali 
avete la vostra teoria. 

— Non una teoria, ora ‘una fantasia. 

— Una fantasia allora, mia cara filosofossa — 
disso il signor Lorty accarezzando ln mano di loi. 
— Sano. forti e numerosi questi echi; non è vero? 
Ascoltiamoli. 

Afentte il piccolo /crocchio sedeva nell'oseura fl- 
nestra di Londra, nel sobborgo Sant'Antonio echeg- 
giavano passi frettolosi, disordinati, dannosi, tali 
da penetrare nella via altrui, passi la cui traccia 
s0 uma volta tinta în rosso, non sarebbe facilmente 
più seancelInta. 

Il sobborgo Sant'Antonio, quel mattino , (era 
tina immensa è polvercsa ‘massa di terribili f- 
guro, ondeggiante: qua e là, (con frequenti sprazzi 
di tuoo al di sopra delle teste agitate, dove lo 
Inme d'acciaio ©’ le. baionette scintillavano al 
sole. Un terribile muggito irruppo dalla gola di 
Sant'Antonio e una selva di braccia nudo si agitò 




















nell'aria, come i rami disseccati, suossi dal vento: 


Alle due ore dopo la mezzanotte ecco | arrivare 8 dui 
grasantori con animali saccini ohio aveano rubato. 

‘Accortisi della. trappola, non fuggiano, min facevano 
fuoco contro i carabinieri e ferirono di palla aila gomba 
destra il carabiniera Schifni edi pallini nila mano do- 
stra il catabiniore Rolando; Risposero è carabinieri, fo. 
rondo mortalmente duo ladri, ad'uzo dei quali, comechè 
al gravemente ferito, bist il core di combattere corpo 
‘a corpo col brigadiere, cui teitò. recidore la mano con 
colpi di ronciglio cho furono parati; meravigliosamento 
dal CiofA. 

1 feribl forono cliappati; fuseguiti invano/pli ite: 
nò si gionso a sequestrarò che dno bestie vaccino )e 
| quali ‘erano state rubate a Domenico Arrichiello di A- 
corra. 

Dopo ciò il brigadiero con alcuni altri, facendo cam 
‘minare innanzi a sò lo vacche, s0 ne andò alla masse- 
ria di Valiante, cioò di Peparuolo (peperone). Picchiata 
la porta, dins 

Peparuò, viene, aràpe; ‘avimmo purtato 
(vicul, apri; nbsiamo portato le vacche). 

E l'altre: fo, mo; vengo, engo. 

Detto fatto; cecoti Poparnolo alla. porta; 
di condurce lo vacche alla greppia , fu condotto ia pri- 
| gione. 

Questo è l'avvenimento; Gli applausi ai carabinieri (e 
‘ne meritano davvero) li faccia il pubbilco (Piccolo). 

Catania, — Veneri (2), allo 5 è 18 pom, fu 
‘avvortita una leggera scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio, — Setnbra che il movimento Sla stato da N. 0. 
#5. E. — Il bello. si fu che mentro dalle porsono ave- 
qliate abitaoti “in terzi ea quarti piani asseriscono di 
non averlo asvertito, o d'avérlo avrertito appena, altro 
\evertirono con tale. violenza, da farlo seappat. fuori 
semini le. Ln scossa durò circa 7 secondi, Vogliono nl- 
































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 28 giugno reca: 





1. La legge (o. 5701) 19. giogoo 1870, relativa 
all'intorizzazione del prestiti con lotterio. 

2. Ii leggo (0, 570) 19 giugao 1870, cho auto- 
rizza il'guverno a far inscrivero sul Gran Libro del De- 
bito pubblico una rendita di L. G000 a titolo di dota- 


e ——__ 


‘invernalo; tntte lo dita convnlsamento) ai strin. 
gevano intorno ad un'arma, ad una apparenza 
d'arme, cho veniva loro porta di qua, di tà, dallo 
cantine sotterra, non importa, qual più strano 


{ tuogo. 


Nessuno della folla avrebbe potuto dire chi di- 
stribuisse tali armi, donde venissero, dovo si co- 
minciasso a darle, e per qual mezzo, a venti per 
volta le si videro tremolare e Inccicaro sopra le 
teste della moltitudine, come na specie di lampo; 
fucili furono distribuiti, poi le cartncoie, la 
polvere, le palle; poscia spranghe di ferro e di 
legno, coltelli, scuri, picche, ogni armi infine 
che si potè trovare o inventare. Coloro, che ‘non 
si potevano armaro di null'altro, tentavano (con 
‘mani insanguinato di strappare dalle mura le pje- 
tre è i mattoni. Ogni polso, ogni cuore;; nel sob- 
borgo Sant'Antonio, battaya d'une febbre violenta. 
‘Tatto quelle creatire viventi ritenevano ‘a. vita 
per nnlla ed erano pronte a sacrificarla, con. uni 
appassionata demenza. 

E come ogni voragine ha il suo punto centrale, 
così tutto quel furore nccerchiava la bettola di 
Defargo; ed ogni umana stilla di ‘quella bollente 
caldeia, era invincibilmente attratta. ‘al centro, 
dove Defurge in persona, imbrattato di endore e 
di polvere da cannone, distribuiva armi e ordini | 
spingeva questo innanzi, quello indietro, toglieva 
l'arma ad uno per’ darla ad un altro 0 si aflac- 











cendrva nel più fitto del subbuglio. 
(Continua) 



















































zione dol muggiorasco; deli gonorale barone Antovio Ban- e Chi è loi cino iniziato în proposito col Governo di Rio Janeiro, 

fanti. % Sono T.. Giovanuî verniciato re. VINCONTI-VENONTA (ministro) replica che i danni sof. 
i. Wa regto deereto (n.686) che approva il « Che cosa fa qui? ferti dai nostri connazionali. furono di due specie: gl 

regolamento del sorvizio) semaforico. «Nola. ni gono, derivati dal bombardamento, gli altri dal rac- 
i. Romain e disposizioni nel It, csereito 6° nel ‘a È cass sun quella? ‘cheggio, Per i primi riesce: molto difficile eliedero un | 





di marina, n No, è il club dell Buonumore. ‘eguato compenso, polcliò trattasi di dolorose necessità 





verso sa 








Crenaca Cittadina or vm n averti. indennizzo, qusinaguo sia îl risultato finalo dillo otiità. 
SI x Collo Sontpllo fa mano? È un ocio le? Del resto, il Governo italiano, compreso della gravità | 
lo, no, auilavo a visita 1 club, così per volero so. delle conseguenza che no pot:vano dorivare, nun mancò 
ron vi fosso camera da vernici 
« Ta questo/caso venga con noî, clio una stavza del verno del E asile. In quol momento quel Gorerno ora 
i i ai È dell'opiro.sun. » impegnato in oa lots nella quilo dovera adoperare 
di cavalli, di lncehé ; in nessun pese come a ‘Tc- nostro alloggio ha appunto bisogno, iell'opîra sus: Tempegna! 
Dana drei ii dello veltaro 6 proso tanto evi _ Fy sSQoesttatoglt strumento del. dello tentato, lo tte les forzt el arrischinze encho tuto il sno av- | 
Te dre D le ultino vetture lasciavano fl vila | ©radtiaero alle nado pareti del carcrre. venire. SI copie; dunano chio csso_non potesse pre 
Seno ri coi fegutate da ta vera cuda di pino»: _— %iSera sulla porta d'ingreso del tatto Gerbino ac: dare verso di no: ne ta Impegno forinale, fanto più in 
fazione ele si spumdera poi per i citò prendendo d'as-- ‘A4%€ un vivo diverbio: SÌ tratara; a quasto ci si dise, | quanto Gi poteri ereare un p:ecadenio verso Jo altre 
(o le entrate dì favoro che alcono. pretend nigi 
salto tavolini 0 sedie. Si udivano Neti concenti uscite da N! pretendosa, l'impre: 5 
Ca a i MIDO LI Mal rano è proo= SU le vera pegate sl carene. Fu dato qmaiche__ PV 2 Gant di Tio Joel po sine di sai 
ione, era facommn una vera scena fantastica. ‘ e 
2\ ò si aggiloga la mitezza dol caldo; Ja frescura. tNtO!ciò T'Olello (6c0 faro dui provenieni all ua nevi della guerra gue 
dellaere, è devio concludere chi; so quelli cho usci: — Nelo giornata di ieri gli arfosti sommarono a 19, rgsiti, o quelli cho ptsvio avvenire per. altre 
oo dalia città ia baldoria per 4 prati e sui colli frovo cite. 
e ti Bhe Faro m Torino non OT dexuncili auffiio dello Sato Cinil Ora la guerra è fit, e1 il Govsm). bcaslinno, cho 
Limentarono quel giorno dî vita cittadina il giorno 89 giugno INT. auto n Dliaguo di pics è di qu'er, riconoscerà, noi 
I Mg cio ancini? > PASTO Luigia, d'anni 8 di Setri Levanto — Brmo | vi clara, n. ricordo delle reni viario, li no 
ni Ie RAS ina Sol f tempi PI 47— Barra Giovanni, id. 72, di Villanuova | cessità ili nen compì 
MARE ESSO O ra come mei Del temi di Asti, stirto — Pia 9 minori 
della sua Re Tenoa una be i e imueritamente © più duramente colpiti da quella guerra. 
etc da sn Lan, Lì echo icaro ciò IS agi dirle cio dallo Sato Civile ltisco non pub oggi itsero stnco danno 
passione afitituo: RARE ‘i giorno 8) giugno 1870, chio iì Governo brasiliauo so 1uisforà in un'epoca deter 
zi un Fimamorato, e trovò acsenti di sibili e di 18, minine 19 — ‘Totale 26, aiuata n mosti vot, ma può però assicuare la Camera 
solare quando Orco soito li peo criile d'un tise _ cho il Govorno italiano difendorà energicamenta in que- 
Sospeto Del inci, 0 par, > sim A razioni netoriogii ate el Onerslrio 50 cm a gi io ceo geni i mt) cs 
nota o, epr Telo e ii nni n Oto one di Torino a meri 7% a lodi more, ln l'oro ein, 
Quetto del secondo atto, icilissima nora a 90 giagno 1970, nel, 210 /si dichiira sos sfatto, 
‘eqî ognuno  l'attondeva, ‘egli riscosse tanti applausi ila pn ladala ge ina 





«Cargo. — 11 c0:30 di feri fo ma vera sca da 
tentro. tlimmo. dei. forestieri far. fede, che in nessuna 
cità itodiana si fe, como a Torino; tanto sfoggio di eg 












































































re resstma questione, a di dare | porto allo tass> stabilito nella presento tabella, la sta 
‘ani 7 ragione all: )g (tue omanie di coloro Ì quali furono | agione di tussazione fissata dalle convanzioni internazio 


fono dl‘ progetto PI 





bilire un sovratassa pel telegrammi ida spadirai in' ore 
di ordivaria chiusura degli uffi! da, determinarsi. 
</Art.13. Sono assegnato lite 1,500,000 per l'erecn- 
zione di Invori dirotti‘a riordinare’ ‘© migliorare Ju rete 
tilegra ica Httunto. 
“ Tale somma ‘sarà riparti/a in parti ‘uguali sui bi: 








« È che cosa ha ella di ‘Goniune (col Bronuimore|a/que- di guerra cho colpiscono tuiti, e per i quali è difàlilo,| lanci presti del Ministero dei lavori pubblici ,per gli 
ab'ora? cli i citadiui delle ‘potenze neutrali possano chiedero ' esercizi 1870-71-72 (parte. straotdinaria), el 


scritta 





In apposito capitolo. » 
eco la relativa vabolla: 
«Tassa del telegramma cho nou oltrepassa le 15 


d'intervenire anche prima della guerra presso il Go- | parole: 


« Tolegratima ordinario; L. 1. 
«1: Urgoote, Li È. 
+ Ul. contenente i resosthti dallo ‘siduto dol Parla: 





«Ii, semaforico, Li. 
“i Telegrnzima por vaglia tclogenico ((assa Rae, 1. 
“ Avmento di tassa per ciascuna serie di 5 parole 0 


gno coll'accompaguamento di quilche bastonata. Com è nettamente la distinzione che doveva passare fra | frazione di serie oltre 10:13. 





= Tolegramma, ordivario, cont. db. 
» Td urgente, Li 2/50. 
# IL coi resoconti dol Parlamento, 
«10. nell'interno dello città, cont. 
« Id. semaforico L. |: 
= Ai telegrammi di categorie speciali si applica, rap- 





cent: DI, 
i, 








‘ili per la corrispondenza (coll'estro. 
< La (nsta per rilascio delle copie dei telegrammi è 
puro quol'a stabilita dalle convenzioni internazionali. 
« Ti telegramma ordinario paga inoltre Ja tassa sema- 
foriex quando no è il cao. 
«Il telegramma urgente ha la. procedenza shi talo= 
‘grammi ordinari. 
«I telogrammi dei resoconti parlamentari, ao urgonti, 
10 la tassa comuno di urgenza: 











far crolinra JI teatro. 

‘elvira Doni, la Desdemona, fu un vé9 lncanto, vort 
uil Poeolata dalla stanchezza sul principio poi resa pi 
tinte © sicara mel socondo atto; uol terzo atto a quel: 
taria tanto affettuosa, tauto lagrimerole: del’ è Assica 
‘pi d'un anco e ele una vera tospesta di applausi, 
‘i acclamnazioni; a signora Demi unisce alla sua bellu 
Loco tina grazia nel porzere, una sicurezza nella diziune 
Ta Inaciarla ancora nella piccola ima -eletta schista delle 
celebrità artistiche del giorno, 

Tino speciale elogio voglisnio rivolgere all'egregio te 
nor0 d'Avanzo che disse Ja bon fucil parte sua iu modo 
“uigito: Îl pabblico gli fa largo d'appinusi. 

‘dos pure il baritono Caralii non incespioò mei in nes- 
soua suionaturà, soa impallili mai al fianco di Pardini. 
5ia che discretamente i cori, belle Je scene, benissimo 
F'orcherra diretta dal Bertuezi. 3 

"ja musica di Rossioi ontùiiasuo, quelli che ulivano 
VOlello: quasi come opera nuova ne furono. profuida- 
inento colpiti $ voechi/ frequentatori d6i tentri ripeto- 
tiro to i doni uella musica modello d'inspicazione e 
di berto e ricordavano i graudi nomi del pissato che 
Teano figurato in quest'opera tutta ilalinua; 

"Chi scrivo pensuva all'ainico Pippi della Terseceranzi 
che a \eimar (ode in questo pusto. il Lohengrin cd il 
Sfoistorsinger di Wagnor e giura in ueato solo nome 
‘per quelle sole opere. SI ; 

Detito di cronista ci impone di fovitare amici, cono: 
centi © lotti 
























tro non faceva troppo caldo, nè îl pubblico v'era troppo 
“ibbontanto, ma era giorno festivo, e il corro in piuzza 





iPArmi Gra stato sì brillante! 


“filo scribo pi chiuse ieri la Lreve stagione delle rap 
presentazioni dlla compagnia Nexaalio con una sata 


di beneloenza. 
‘11 pobblico accorse numero el agplauli ce 

siasi tutta la, tropo , in ispecio il Chazsbéry 

obo n. Pd ora... a rivederci iu auivano! 
‘questa sora sì Halbo intaschiamo | burattini.Ta 


landi con entu- 
dla 














gar ti 
ici ss"Tetro illuminato a giorno, opera, possi stuc: 


Al puibiico. Tinto meglio 
‘ Portefogli smarrito. — Conpeteats min: 
sn» chi conseguerà a codesto ufficio unì portafogli co 

Sapento' vario carto, lettere e L. 950 circa in biglietti 

di banca, stato, smarrito nel pomeriggio, del 28, percor. 

fendo vario sirado centrali dî Torino. da un povero 





arto vecchio. cttuagenario, residente a Paveragno, e 
‘sussidio 





Cho pemestralmiente viene a percepito l'ann 
Saghtogli dl padroni riconosconti al suo lugo 0'fi- 
dele servire presso loro. 

‘Gioverà notare como gli mancano. ora i mozzi per 
prorvodere alle spese del semestre entrante 

n Cromnem mera, — Oggi la cronica’ nora sì 
scrivo tra' due sogebigoi. Vanno doi ladri del buon ge- 
Foro. Cho esercitano su di. voi il loro. mestiero fa vin 
Indo delcatissimo e che è in_ vivo contrasto. col' loro 
Compagni d'arte che vi aspettano a mezzanotte sui canto 
‘l'una via e vi vuotano le tasche. 

"fico duo industrianti di nuoro genere cla prosoro) a 
‘caimpo delle loro glorio la giornata di ieri, 

‘Siamo in piazzs Solferino innanzi aì baraccone, dello 
scimmie sapienti. Certo G. Stefano, contatile, stava ad 
Osservare quello intelligenti bestiuole a fare i loro Jaszi 
adfoni. 

Ti riso gli ‘aveva dito lì staigulto alla gola, le lagrime 
agli occhi: fece allora per estrarro la pezznola da naso 
onde asciugar le nus Jogrime di giola, «nol ‘roviator le 
tasche si nocorse che ji fascoletto gli era rimitto; mu 
nveva viaggiato in altro tasche il suo portafoglio munito 
di lira M00 (n bigittti Ai banca. 

1 ig. G,.. Stefano ha giurazo di: nou più arrestar 
innanzi ai baracconi di bestie sapienti: 

— Sono lo duo dojio mezzanvite. Due carabibieri della 
sezione Dora, sita in wa Pelliccia, fauno ritorno alla 
propria caserma dopo aver compiuto Îl Joro giro d'pe- 
zione. 











Giunti sullo asalo Giovo; uno cercato. salgono un 
ino. © i trorano in ficcia alla porta del Club del Bron 
Imre. 
Un individuo occarezzava quaila ports con inv scal- 
pello. Al giungera dei duo augioli delln. pubblica tran: 
“quiltà ladividuo tenta u: 





i a non deftaudarsi d'ua bella; serata quale: 





‘rignoriza Iidolf finisco în suo cuore colla sua 





di-legge per proroga a tutto il 1870 delle facoltà con- _—«Al telegramma s:muforico si aggiunge la tassa di 
ceste al Governo per là riscossione della tassa del ma- percorre za Celle lines quando ne è il caso, » 
cinato coll'art. 4 dalla logge 29 Uicembro 1809. sAMLY propone di fissaro il minimo delle parole det 
Ecco l'articolo’ unico' di questo progetto: tologrnmmi a <0 piroîe. 
« Sono contiuunte a tutto l'anno 1870 le fucoltà con- Parlano ancora sopra questo argomento, gli onorevoli 
cesso al. Goverao) pur la riscossione della tassa del mi- MiChetini, Fellatio e Arzivabone. 
cinato collant. $ della legge: 2 dicembre, 1560, pumoro | MASSARO fa qualche osservazione aui telegrammi po: 
fini Ga Iitcî, per i quali. fin qui si ammise l'athonnmento col 


E 






Stato 
atmosferico 











pi» FaN Cami quiizo. po3felton/paisLdi coi ribusso di. un terzo, Ora ; questo vantaggio vica tolto. 
BERE SI comi , polchè coi prorve= i È ri : 
Mi pes. dimenti eccezionali s'indebolice il Governo. Poichè il. PoîtHè il rilamo non si accordarebbe che ai reeoconti 
E debole [coperto | macinato è gg dello Stato, bisogna applicarlo coi siezai el Parlamento, L'oratora mon cora giusta questa lii- 


tazione , 6 propono cho Îl ribasso rimanga conscrrito 
‘avch 1 gli altri dispacoi polifci diretti ni ‘giornali. 
cappa (ministro) difende il progetto, dimoatrando come 


esio! sia un' progresso | proporzionato alle forze dell'asm: 
imin'strazione 


Tn quanto alla: proposta dell'on». Lazzaro, il'Governo 
se n'era preoccupato. 

Esso ha proposto. il ribasso sui. runti dei. resoconti 
parlamentari, porchò gli parera naturale cho il piese 
‘avesse desiderio di conoscere i Jasori (ei suoi rappre» 
sontanti, ed al governo ‘incombeva. quindi l'obbligo di 
rendero ciò. più facile ‘6' meno. dispendioso, In' quanto 
però ai d'spacci. poîit o, il governo! da riconoscinto la 


' ndo difficoltà che alvalta sì presenta di d 
SELLA (ministro) dimostra che le relazioni della tino telegramma politico, ia 


(E debole. In. p. 
Temperatura estrema al nord ) minima + 16 
In gradi centesimali massima + 
Acqua cadute millimetri 0, 
Bollettino astronomico all'Osservatorio 
(Tempo medio di Roma) 
1a luglio: 18 
Nascera dal Seto, ore & 87 — prasaggio al ziori. 
| diario, ore 12.32 — tramonta, oro # %. 
Satoera della Luz, è 85 matt. 
Pesaggio nl meridiano, ore # 35 sora. 
Tramonto, ore 10'$ sera. 
Giorno della Lana 8" 
Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 





‘otdiuariessamio di ‘seguirò. questo sistema. 

niartAzZI deplora che il: Governo vengi a richiodere 
quolio facoltà straordinario che’ gli furono concesse per 
pochi mesi, 0 soltanto in via affatto eccozionale. 

Ormai è cosa constatata clio dopo un anno e messo 
dî applicazione, questa tasa | dell macinato; non va con 
mezzi ordinari. Sc ciò è, como na sî può dubitare, vale 
meglio ultbandonare disposizioni legislativa che non rit- 
uéano e ricorrere ad un altro sistema, 

1 risultati dell'esperienza hanno dimostrato cho il si- 
atema del contatore non va; sarebbe dunque meglio, prima 
d'ingolfarsi în nuove ‘spese, di studiara (so. vi. è modo di 
‘adottare un altro modo di percezione. 











li Torino 























3 riò non ha pine 
Merci Adi m 10m iii ener ce 
Me dun 10% 16 n, ttt da prmattore di abinatonare già oggi Usl” Coen, spendo boa Can approvrì. questo 

RE =; dle 
Gio 20m 1085m dea, .\ o progei age. 
Selo (GE Misa Gb m Da-stania: nulli maolaako è par:tzoppo] ua dl' quello. M\yagi;:Al (voti 





tasso special; per le quali ci vaoe in prsciio ui medo | tiionax «cAtAvantano ‘(lstore) difende 
? erato 
di percezione apposito, onde ottenere che essa entri poî della Commissione @ r.ccomanda alla Camera l'ado 
x n ra l'adozione 
SENATO DEL REGNO; Mele it guar tane la debbono pagare. ‘del progetto da essa proposto. Questo progtto differisce 
dazio | __Fero tuoni proposi dal orco con questi prov: da; qu o del Mn tero n ci che cas stablic l'an 
presidolza LL Nite PESO atarianrcent. | Tdi ecczionli hanno dato boni rist; poichè manto vi tassi otro lo 18° piede nos. er ato di È 


| con essi si è potuto constatare il reddito di moltissimi li 
La selata è aperta lore Di |. solai e l'oritore è prsiato che costiniando ancora por Perego Pa cene parola © co nelle seguenti pro 
È all'ordino del giorno il progetto di legge \ perla pro: qualche mese sopra questa via, Ja tassa prenderà nu Ù i 
roga a tutto dicembre 1870 dei terminl per la iscrizione assetto soddisfacente; ? ‘Aumento dî tassa por ciascuna parols oltre le 15: 


























‘rinnovazione di privilozi e delle ipoteche, Ta quanto all'accertamento dogli agenti dal sco; non Tana la 
Paes. apro: la discussione geueralo sul progetto di ‘si può negare che ad'onta della maggiore sollecitudine AES Sia 

1oygo all'ordine del giorno. molti molini sono ancora privi di contatore. 1 dirigo 
LINEE dice poche parole per dimnitrare la. necesaîià | “È naturale che dove manca questo contatora bisogna 5; EEE GRA i 


di porre un termine a'l> proroghe che si sono succedute _ ricorrere all'opera degli agenti fiscali € tenera conto de | 
riguario al tempo fissato, per la jnorizione @ riunova- risultati che si ottengono da questo, modo di accertaro 
‘2'one di privilegi ed ipoteché e nropona Il seguente or- 1a tassa in confronto a quelli che si potrebbero ottenera 
diae del giorno: ‘conati (moli! 

« Il Senato, confidando che questa sia l’ultima pro —1Non crede il ministro che la Camera vorrl nognrè al 
roga chiesto, pazsa. all'ordine del gi Governo la proroja (di facoltà; allo quali sole sì debbono 


uAzzano parla contro la ch'osura. 

Mete ai voti la ch'usor\ è epp'oraty, 

paEs, Rimuagono dunque ia presenza la proposta del 
Ministero o quella della Commissione. La Commissione 
insisto? 














To combartono i senatori Seera Francesco, Marrè, 1 risultati che sì sono ottenuti, TISANA CALATA R Uto; iiepond chela Coniabalone 
tan lan 1 risultati dello percesioni paragonati a quelli dell'anno —aADDA. (ministro). dichiara che respinge _risolata» 
nane ri 





cut scorso nobo soddisfacenti, scbbeno vi corra ancora una ‘mento qu n 
1 Giaguo acco del progitio di lege sno provai (grande difereia ft gli nccoriamenti è e icon. BUA d0t MOIO PERITO ia Ra), 
aensa, conio: Por ciò che riguarla la tassa, esatta coi contetori, il | nel'andamento dell'azienta telegrafica. Dimostra corno 
La seduta viene sospesa per qualche minuto; indi la Governo ha creduto opportuno di procedera cou molta ‘la sola unità possibile per lo parole eccedenti îl d'opue 
Gommissione incaricasa dellosamo del progitto presca- beniguità.È certo frattanto che col tempo i risultati ca- cio di 15 parole è il numero di cinque. panne 
tato dnl winistro della. marina ne propone l'approme ranno migliori. Dunqus il Ministero propone; che lo; parole ec- 
gione. Ma si lasci per lo meno che sì possa col contatore. cedenti il dispaccio semplice ai ealcolino di ‘cinqua in 
Gli articoli del progetto di legge sono spbrovai. {are un esperimento serio, Se, decorso un certo tempe, cinque. Le Commissione invece vuole che le ‘cccedonti 
RABLI, pui dieazia e gioni) & nome delsuo si dovesse constataro chs assolutamente quel sistema si calcolino parola per parola. 
collega dolla finanza, presenta vn progetto di legge per ‘mon va, allora soltanto sarà il caso di pensar Metterò prima ai voti 3 
da proroga a Goo 0 1970 del (colà cosessa l vo: niro Altea blsgat li odtree: PSR io Questa proposta della: Commis- 
verno per la, riscossione dello imposte del macinato in Altri ci dicono di migliorare. questo. ‘meccanismo, Jo °PO prova e controprora; la Camera approva la pro- 
| Sicilia corto non sono uno di quelli che contrasiano i progressi 1°! della Commiasione, 
| La sedutaSè sciolta®atle”ore 6 {0. contiuui della meccanica; ma ogonno capisce che nà ni; Vos pia speroni senta osservazioni di ri- 
| ud credere a tutti, nù si può tutti i giorni introdurre ‘!°V0 gli articoli chie costituiscono il progetto di 5 
CAMERA DEI DEPUTATI Galinitamenii na corni s is. aononia ch, siccome 1 grarsasigli è Coat 
Seduta del 28 giugno, Pnrs. ancunzia che i) deputato Miuersiui ha: presen; P®'9 in Senato, si rimetterà a domani la discussione del 
Presidenza. del presidente Hinmeheri, tato usa proposta per la nomina di. una' Commissione di P'08*tO di legge sui provvedimenti relativi. sì benefizi 
È 9 deputsti incaricata di esamipare se il: contatore rag-- ©% Sl© cappellanie laicali. 
La seduta è aperta alle 1 112. di Nr ne 
Segalto, della discassione (el progetto.di leggetcon-  S'MEA lo scopo (ilarità). BI procederà quindi all'appello nominale per la vota- 
cermento i provredimenti fioamziari; “© 200° | NGCOLLA (relatoro) respinge questa proposta. recata progetti di Teggo testà approvati. 
Pia, coma che gli o. DA 4, ici el i TETTI le ia dopo che peo al asclino | Reato dell rose: o 
vtestebbero interpellara il goveruo, sui danni sofferti dai 1 È vbonte che egli fa per il bene del pose (Oh! 01) la facoltà concessa al;:go- 








| > o hl ita protentaro (I4nit), 1 \xeruo per la riscossione della. tassa del macina 

i ali el’Amerii n Di 
cr na ri» meridionale I Dopo brevi osserrazion del'on, Fiati, alle quali s- -—Votati 2 Maggioranza 182 
seguito all'ultima fa fl Brallo €011 sponde l'on. ministro, la Camera approva l'articolo del gg @vorerali 1689 Contrari 7 
Paraguay, progetto di legge. Ja Camera spprova. 





VISCONTI: VENOSTA è pronto & "Spondere subito! | ‘Si passa alla discussione deltprogottozdi le 7 Riforma della tarifa telegrafica, 
DEL 210 svolge questa interpellanza, Dice che du- ‘ sifrrma della taciffu tolegrafica. CORSE PAIA | Votanti SiR Maggioranza 117 
rante l'ultima guerra i nostri connazionali tu Ecco il testo del progetto di legge: |, Favorevoli 201 Contrari st 







citi la per 1 ato di bonbarlamenti «Art, 1, Lo teso per telegrammi trasmessi nellin- 
ssiccheggi, Tutte lo potenze hanno fatto pratiche. Per sorno del Regno sono fissate dall'annessa tabella, 

avere soldsTazioni © compensi, è alia non può & ‘Figo avesnno Gfaito dal di che sarà stabilito per e Cuore su ST 
sere sola rimasta indiferento a queni fatt: L'orniore. decreto rgglo eptro ua puo dalla promulgazione della sulla reobezza mobile probeeta dae pig ento 
chiedo dunque al ministro ia qualo molo fa provveduto presento legge. ‘Oi Alisea ai O lall'on: Pescatore, Fac- 
a queste esigenzo ed a qual puùto sicu lo pratiche da «Art. 2,.È fatta facoltà al Govorno dol Ro di ata: ilarità), — importantiseimo. (Scoppio 
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PESCATORE propoie che nel primo articolo sì stabi 
Visca cho peri 15 milioni che i Comuni perdono per l'in- 
cameramento dei centesimi ‘addizionali, essi avranno va 
compenso equivalente. in sovratasso già. esistenti ‘ed in 

proventi erariali. 

SELLA (winistro) risponde non' poter nccettare questa 
pioposta, che lo condurrebbe in' pieno aflegato O, 0 ciò 
‘eli non yuola fare, perchè iori Ia Camera ba deliberato 
di discutoro prima l'allegato: N. 

PiNzI combatte la proposta Pescatore'come quella cho 
tende a far. rientrafo, per la finestra ciò che la' Camera, 
la mosso feri per appello nominalo, fuori della porta. 

quravss (relatore) fa casorvaro che nell'art, 1' non 
si tratta nè può trattarsi di stabilire una questione di 
tnaSsima, ma'di sancire una disposizione che trova la 

‘3v0 ragione d'essere negli articoli che: fanno scgu to nel 

progetto, 

La Commissione osservando pal cho, di quosti com- 












































Si procede all'appello. nomianle che. viene fatto în 
mezzo a persistenti rumori, Varii deputati vogliono mo: 
tivare il loro' voto. (Grandi rumori). Curti dice che vot 
‘Sì sulla, primn parte ‘è No sulla seconda parte dell'ar- 
ticolo. (Interrizione a destra): Il presidente scampanelli 
per ottenere Îì silenzio, poi interpella l'on.. Curti per 
sapere se rispondo Sì 0 No sull'articolo. 

GUNTI risponde sì sulla prima parto e. 

Pars, Ella nou può che' approvare o respiogere l'ar- 
ticolo: 

SURI. Ma io voglio approvare soltanto; la prima e 
non la seconda. parte (umori). 

Pas, Eppure bisogna che’ clla ni decida perchè al- 
trimenti i rierrel il suo voto come non dato. 

Gunzi. To voglio votar si per una parte e no per 
l’altra (Grandi rumori). 

ars, Facciano sileuzio. On, Curti, 16 ripeto che so 
ella non modifica il nuo voto, io num ne terrò conto. 


Si dico cho, In Societi dell'Alta Ialia, abbia 
fatto perveniro al Governo l'oflerta di un'altra 
combinazione da sostituirsi a quella che non in- 
contrò l’aggradimento del Comitato: Le modifica» 
zioni consisterebbero sopratutto in ciò cho la 
cietà rinunziorebbo alla alterazione. dei sistemi 
vigenti per Ja garanzia governativa rispetto ai 
varii gruppi dello, toti attuali 6'nel tempo stesso 
assimerebbé l'esercizio delle Liguri a patti meno 
onerosi per L'orario, Però questa è nottia ‘che vi 
comunico, sotto ogni riserva, parendomi dificile 
che la Società dell'Alta Italin voglia tinunefare 
fin d'ora n° quella pate, della combinazione che 
per Ici era essenziale nelle presenti #ue condi» 
zioni, voglio dire l'unificazione dol sistema di gua- 
rentigia governativa; Però è positivo clic sareblie 




































































pensi n tratta nell'allegato O che Ja Camera ha sbtt00- | © qunzi, Biaiorà ole ia segi ‘tto assai pridente, essendo difoile che la Camera 
ia registrato nei procesno v&r i, 

lo, diclira che propne aula mozione Pecora la | tale, 3 = approvi convenzioni così gravi per l'erario. 

uestione pregiui 





Paes. Le suo parole rimarranno nel processo verbale, 
ma ii suo voto nulla conterà allorchè. ai tratterà di cou- 
atataro l'esito della votazione. 

SuRTI. Il processo verbale dirà... 

mes. Faccia silenzio, oo. Curti , ella non Ba la pa: 

rola. Si continua l'appello nominale, 

NicOTERA, Voto no sulla seconda e sì sulla prima: 

Pres. L'avverto che Îl voto/è nullo. 

mioorEnA. Rimarrà nel verbale; 

MATTAZZI © NEGA votano nello stesso mollo. 

Al contrappello il deputato Rega vota per no. (Iarità). 

Risultato, della votazione : 


Pmes. annunzia che sopra Ja questiono pregiudiziale 
varli deputati dî sinistra’ hanno chiesto l'appello pomi- 
‘nale (Rumori infiniti è destra ed al centro). 

nnerAzzi non crede esservi il caso di questione /pre- 
giudiziale. La Commissione dose lichiararo puramente se 
siccetta 0 se respinge la proposta Pescatore. 

‘aut: (ministro) replica che la questione pregiudiziale 
è veramente a posto; poichè esea tende ad impedire che 
ora ni discuta’ una proposta che. fu sotto ultra forma 
rospinta ieri, Iafatt, ieri Ja Camera ha. deliberato; che 
doi compensi se ne parlerà all'allegato 0, e che prima 
si doveva discutere l'allegato N. Ora l'onor. Pescatore 


Ci scrivono da Firento che oredesi | ineno esatti 
la notizia data dne giorni sono dall'Ztalie che 
varie potenze abbiano ‘interrogato il governo di 
Francia quando intenderebbe di far cessare la sua 
ocenpazione, militaro degli Stati Pontificiî. Ad 
ogni modo le trattative st sono incominciate ol 
accomnano d'intavolarsi ‘a questo tiguardo, il go- 
verno italiano vi è 0 vi rimarrà affatto cstraneo. 

‘A proposito di Roma:, ‘si afferma clie la mag- 
gior parte dell'epistopato italiano la fatto ade- 














Col delutava qual yo, gH è POF GU chela Oo Prosenti se sione! ‘alle dottrino avolte con malta eloquenza da 

alcu propone la ‘queftlone pregiodiaiale! Votanti 266. ‘monsignor Guidi fntorno alla questione «dell'in- 
RATTAZZI iniist; ad ogni modo credo che l'onorev. Risposero si 16% fallibilità papale. 

Pescatore dorrebbe limitarsi a chicdere che i comuol Risposero noi SI de, 

siano compensati di una somma equivalente alla perdita Al aatennero) 119) Il medesimo corrispondente ci afferma che il 





La'Camera approva l'articolo 1. 
La seduta è levata n ore 6 gi. 
to 
M. i Re ha inviato L, 4000 ai danneggiati 
italiani dall'incendio di Costantinopoli. 


i partito per Verona diretto a Vionna. il barone 


che fanno sensa specificare la natura dei compensi. 

‘StiLuA' (ministro) onsorva che è necescario spiegurai 
chiaro, È ormaî fuori di dubbio che la Camera ieri ha 
deliberato di non parlaro di ‘compensi; ora è pure fuori 
‘di dubbio che oggi l'on. Pescatore specifica questi com- 
pensi, parlando. di. sovratasse esistenti e di altri. pro- 
sonti'ernciali. 


partito dell'opposizione comincin a perdero. ogni 
speranza di vittoria anclie riguardo 1a convenzione 
colla Banca: intanto jl Comitato, direttore della 
sinistra ha mandato: ni deputati addetti n quella 
parte una lettera pressantiesima. di recarsi a Fi- 
renze e di slirvi almeno diecì giorni. 
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Ora si è forse mai potuto  peosare che il Governo | di Knbeck ministro d'Austria a Firenze. n 
‘abbia voluto’ togliere un provento' ai comuni SE x e EER E 
pae ro o ic cip Cee | CORRIERE DEL MATTINO | iste cr pini pil 
getto che tratta di. questi compensi, che noi non sol: IAA Da Madrid venno )nvisto alla decaduta regina un di- 


spaccio colla scriita; Aoutardo o pres diner. 

Il Fappel ha aporta tun sottoscrizione per alaar un 
monumento, ad A. Barlte. Victor Muzo. sì figuca per 
lire 100. - 

Il principa Napoleone di ritorno da Prang'na ebbe un 
colloquio con Napoltone }IL a S.int:Coni. 

Sì trattò, a quanto p.re, dela petiz one degli Orleans, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
TI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 29 giugno, 

La Camera approva dopo breve: disonssione il 
brogetto relativo nlin distribuzione dele acque 
del'Cinalo Cavour 

Anprova senza discussione nn altro progetto con- 
semnenta i provvedimenti a rignardo dei bonefzi 
laicali soppressi anteriormente alla lecg del 1887. 

Prosegue la discussione, sni provvedimenti 
nanziari nella parto relativa ‘alla ricchezza mo- 
bile 

Trattasi della disposizione: concernente la for= 
mazione delle Cominissioni tassatrici che gli ono- 
revoli Berten, Sineo, Move, Rattazzi ed 
rltri combartono perché attribuisce al Governo la 
assoluta maggioranza di fronte ai rappresentanti 
Je! contribuenti. 

Gli on. Manrogonato, Chiaves e special: 

pirigono il principio 
‘agvati governativi in- 
clituso”in ‘tale opposizione. 

I pieopintati. 1rotestano non doversi or 
considerare l'intisesso. del Governo come nemico 
n quello delle popolazioni, 0 che gl'impiogati go- 
vernativi non hanno alonn interesse contro di èsse. 


‘tanto crediamo equiralenti, ma che crediamo esubaranti, 
Ma xoî vogliamo, discutoro colla Camera questi com- 
pensi, ad è perciò che ci opponiamo ncchè ora si venga; 
‘ad onta della deliberazione della Camera, a sanzionare, 
senza discutere, il priocipio della natura dol compensi de 
darsì-aî comuni ed alle provincie (ene). 

‘amuaves (rolatore). Io verità qui c'è una deplorabile 
conftisione ‘d'idee, Chi è chè negii la necessità di; com- 
ponsare i Comuni e le-Provincie?. Nessuno. Chi è che: non 
glioli vuoî dia? Nessono. Chi è che non vuole diseuteri? 
Nossuno; poichè voi avete, 0 signori, davanti agli occhi 
il progetto di-leggo cho stabilisce questi. compensi. Or 
bene, noi li discuteremo questi compensi a 3u0 tempo, 

Ma noi sappiamo dove mirate. Noi comprendiamo dove 
tondo l'on, Rattazzi.. Egli vuole respingere la proposta 
Pescatore, ma non vuole che contro essa sì approvi Ja 
‘questione pregiudiziale; Sspeté. perchè? Perchè so noi 
respingessimo puramento 0 semplicemente Ja proposta 
Pescatore, vol fareste credere ai Municipîi che noi nou 
vogliamo dare loro nessun compenso. Voi non volete 
però cho si approvi la pregiudiziale, perchè essa vuole 
“ire cho noi questi compensi glieli vogliamo dare seria- 
mente; Voll volete trarre in inganno la pubblica oplaione 
e questo noî non lo troviamo una cosa seria, (Clamorosa 
‘adesione). 

Voci, Al vuti! 

sistatone. Dichiaro che ritiro la. mie, proposta; ri 
sorvandomi di ripresentarla in altro momento, Però man 
tengo Ja proposta di soppressione dell'art. 1. 

iniks. Anche sopra questa proposta. fu chiesto l'ap- 
pello novinale, (umori) a 

Si proceilo dunque all'appello; nominale sopra il se: 
quante articolo. del quale il dop. Pescatore propono la 
Roppressione 

'î Art, 1. A cominciare dall'anno 1871 l'aliquota d'im- 
posta sul redditi di ricchezza motile è fsmata al 1? per 
tento. A partire da quest'ojova è tolta allo provincio ed 
si comuni. Ta facoltà di sovrimporie. centesimi addisio- 
sali ala ‘tasca di rischezzi mobile. » 


Gi sorivono : 

Firenze, 99 giugno. 

Sii dice cho ‘sia intenzione del Senato di non uf: 
irontaro la discussione, pubblica deî provvedimenti 
finanziari se non quando ila Camera avrà intera- 
mento esanrito questo argomento. Sarebbe così ri- 
pristinato il concetto originario del Sella, secondo 
il quale tutte lo: misure che attualmento .si trat- 
terebbe di adottare’ devono considerarsi siccome 
formanti un tutto unico ed insoindibile. 

A Palazzo Vecchio! non s'ha gran che di nuovo. 
Fa finalmente, distribuita la relazione delle Com- 
inissione pel bilancio sui famosi 159. milioni del 
Mezzanotte, Però la curiosità degli nni: e l'impa- 
zionza degli altri sono scemate d’assai, perché di 
sa che il tutto si riduce ad un ginoco di parole 
più 0 meno ingegnoso. 
|, In sostanza l'appunto chie:sì fa al Sella di non 
avér ammesso esplicitamento: che una parte degli 
antetrati fino a tutto il 1869 potrà; essere riscossa 
entro il 1870, di essorai limitato a dive che al 
fine del 1870 gli arrotrnti continueranno a salire 
alla cifra a ni ascéndevano il 81 dicembre 1800, 
per la ragione clio gli arretrati che si verifiche 
vanno sugli introiti. del 1870, neutralizzoranie 
l'effetto delle riscossioni che si! faranno sui 
vetrati el 1809 e retro. Però di un tosoro, sco: 
perto;, di 150 milioni’ efettivamente stisponibili în 
più di quello che_il Ministro avesse indioato; non 
più questione. U'ntta la divergenza. a questo ri: 
guido si riduce ad tina sessantina di milfoni olie 
sarebbero, secondo il: Mezzanotte e colleghi, di 
risonotersi entroVil 1870 in più di quello che pre- 
vede il Ministro. Non mi dilungo di più perchè 
fra poco avrete sott'occhio la relazione. 
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‘Dichiara ingiusto ‘il' sospetto 6) 
verso tali Impiegati, ma piuttosto sospetto e'dif- 
fidenza snrebbèro fondati verso le, popolazioni pur 
troppo ancora abitato a cercare di sottiarsii alle 
contribuzioni. Ritengono pertanto necessaria detta 
disposizione. 

Na insistendo l'on. Rattazzi, Setta aston. 
sonte: a ‘stabilire clio uno dei dno' delegati gover: 
nativi mon sia funzionario governativo. 

Berten uggiinge venga stabilito chie questo 
membro della Commissione. dolba sce tai 
consigli comunali. 

La Camera approva. 

All'art. & respingonsi varie aggiunte. pella li 
quidazione degli stipendi dî impiegati di varie 
amministrazioni sulla base della metà del loro au 
montare, comò pegli impiegati governativi, 


diffidenza 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 20 giugno. 
La Camera dei lordi adottò in Comitato con e- 
mendamenti tutti gli articoli del Dil fondiario di 
Irlanda: 
Madrid, 29 giugno. 
La stampa governativa dico, che l'abdicazione 
d'Isabella non cambierà. punto ‘lo stato dello 
cose. 
La leggo sul matriinonio civile andrà in vigore 
il 1° sciembre. 
Firenze, 29 giugno. 
L'Indenondanee, Itallonne dica che il Vicerd di 
Egitto .sî recherî, prossimamente a. Costantinopoli 
accompagnato. dal Principe ereditario , che: fu ri- 
cllamato in tutta fretta in Egitto. Dicesi che il 
Vioerò prese. tale risoluzione in seguito a premn- 
rosi consigli gluntigli da Parigi. 
Bukarest, 
Teti (v aperta la sessione. straordinaria della 
Camera, Essa si occuperà nnicamente della veri- 
ficazione dei poteri. 












Parigi,; 29 giugno, (notte). 
Corpo legislativo, — L'emendamento Mathieu che 
domandava si conservasse la dotaziono attiiale. af 
senatori con proibizione del cnmulo degli stipendi, 
‘adottato per alzata e sédnta | fu poi respinto a 
scutinio segroto con 157 voti contro 








Cork, 29 giugno; 
La tranquillità, venne Fistabilità, ma continua 
lo sciopero generale 





Lisbona, 28 giugno. 

Parlasi della creazione della milizia nazionale, 
Il decreto sarebbe firmato. 
Bssnaelles, 
Il Journal de Bravellos annonzi 
‘Anethon, di formaro il Gabinetto. Stan- 
tiosi discutendo Je condizioni per |a sta costita- 
zione. 

Il progetto è l'emendamento, essendo; conseguei- 
temente aumullati, la dotazione attuale è mante. 
muta e la questione del enninlo è riservata. 

Barcellona; 29 giugno. 

‘Avvainero alcuni disordiui. Quattro persone Îi- 
rono ferite; l'ordine venne ristabilito. 

Tutti È deteonti nell’arsenale di Choratoa ver: 
nero liborati 





in 




















VAPII DIVERSI — 


Teatro Niccolini a Firenze. — Tei l' 
crilemia, del teatro Niccolini fra lo tre dorianide che la 
erano’ tato. presentato per. ottenere l'imprera di quel 
‘Teatro per un triennio, sceglieva quella. del sig. Belotti- 
Bon. Il di lai esercizio comincierà coa la, prossima qui- 
tesima,, per la quale ba già scritturato. In, compagnia 
francese Mynadior. In'ogni aùno il sig. Belotti-Bon farà 
faro una stagione nl Niccolini alla ‘progefa compagnia. 
die altro stagioni sardnno fatte da compagnie desmi 
























Sparlomo che con l'ammini 
Boa, il teatro Niccolini ritroverà, 





ino, dal signor Belotti 
l'antico splendore. 














Quumo Giuexera  gorvato, 


_——ni 
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Addoquato dei suddetti prezi 1 96.1/12. 
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‘dala dali mali 
Marcato del 90 giaguo, 
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Lo parziali vittar, È 
Sell Bla dicasi ana del provveda ci 


pareggio; sono 'scolte ‘fa 





rorvedimenti pel 
orerolmente alla 


PR 
Talia gp, Peio Naoto dt 
» i Rn peso L i 
‘dei'‘quali 20 la risposta dei promi molti 


aarauno, abbandonati. perch cost: 
persi a presa alti. ) 

a noi, giorno di liquidazione, tutto pro- 
cedo regolarmerta. La Rendita" trova com- 
ratori a 6147) 112 e venditori a OL 40, ri- 
porsi ferti ® 40'per affari correnti. 

Ta altri valori poco movimento con. qual- 
cho dimandr por fine luglio, ia Banca a 2406, 
fu Prettito. nas. a 8575. 

Tendeny ia bu 








